
ore 24 , o più fe bifogna , per indi diftillare 1* 
acqua vita a bagno Maria, prima che ad effe fi 
unifca il Zucchero; o fe cosi non piace, fi pof- 
fono infondere nello fpirito di vino le Addette 
droghe , le quali accreiceranno allo delio 1 o-
dore 1

Teli che adtperar fi poffeno nella fabbrica 
’ ielle fuddette Acquavite .

PER ogni boccale di fpirito di vino , fi può 
ufare un’ oncia, e mezza delle radiche fud- 

dette, o altre: o più o meno iecondo il g««oU 
Fiori aromatici oncie due ; Garofani , o Canel a 
mezz’ oncia; Amandorle di Perfico oncie t r e .

Avvertafi che nel fare dette infufioni, fi pon­
gono per ogni boccale di fpirito di Vino oncie 
dieci d’ acqua comune; e le droghe, che s han­
no ad infondere , convien che fieno prima am­
maccate , rotte , o tagliate come infegna 1 ar­
te L ’ infufione de’ legni deve edere d ore 24 
almeno; degli Aromati, fiori, e femi d’ ore re 
in circa.

Ojjervazìonì neceffarìe per F .Acqua Fttcu

L O fpirito di Vino , fecondo la dottrina de’ 
Chimici , è la parte oleofa del vino rare­

fatto dai fall acidi . anello quanto più fi diltil- 
Ja per isflemmarlo, tanto minor fuoco ricerca, 
non che maggior fpazio d’ aria nel lambicco. 
Una tale cautela deefi oifervare ancora nello di­
ftillare a bagno Maria. Per conofcere poi fe lo 
fpirito di vino è perfetto , pongafene un poco 
in un cuchiajo, e s’ accenda , fe predo fi confu­
tila, fenza lafciar nota alcuna di flemma, legno 
è, che ha perfezione.
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